
 

 

 
EVENTI PER RAGAZZI 

 

Gli eventi che la regione propone per i soci giovani sono parte fondamentale della proposta, impegnano 

tante risorse e chiedono disponibilità a servizio di molti capi che, oltre al loro ordinario, accettano la sfida di 

proporre momenti di discontinuità educativa finalizzati al proseguimento del cammino di progressione 

personale del singolo. 

Come regione abbiamo avviato un processo di monitoraggio degli staff degli eventi e negli anni abbiamo 

cercato di raggiungere tutti per poter ringraziare dell’impegno e comunicare quanto importante sia il servizio 

che hanno deciso di svolgere. 

La relazione instaurata ci ha permesso di evidenziare anche alcune criticità che col tempo stiamo cercando di 

risolvere. 

 

• Ci siamo accorti che alcuni staff sono più restii al ricambio dei componenti e, in alcuni casi, i capi che 

compongo lo staff non sono più in servizio in quella branca. Abbiamo anche notato un po' di 

difficoltà nel coinvolgere capi nuovi e nel comunicare tale intenzione ai livelli associativi direttamente 

collegati. Abbiamo quindi deciso di promuovere una modalità comune a tutti gli eventi regionali per il 

coinvolgimento di nuovi capi da inserire negli staff. 

1. Desideriamo porre massima fiducia nei capi campo nominati. Per questo motivo i capi 

campo avranno facoltà di proporre nuovi inserimenti in staff che, passando per gli IABR 

arriveranno agli IABZ che dopo un confronto in comitato di zona potranno esprime un 

parere su tale proposta. Riteniamo che il confronto in comitato di zona debba essere 

preceduto da un passaggio con il capo gruppo. Lasciamo alle zone la scelta sugli “attori” 

deputati a fare questo (IABZ o RDZ). 

2. In fase di pianificazione degli eventi sarà premura degli IABR, supportati dai membri di 

pattuglia deputati al coordinamento degli eventi, evidenziare gli staff con maggiori difficoltà 

numeriche e di conseguenza fare specifiche richieste agli IABZ, che provvederanno 

all’individuazione dei capi da coinvolgere con le modalità del punto 1. 

3. La figura dello IABZ sarà per noi centrale: se una disponibilità arriverà direttamente da uno 

di loro riterremo che tutti i passaggi di condivisione siano stati fatti e che non persistano 

motivi per cui non sia opportuno coinvolgere tale capo in un evento. 

4. Vorremmo procedere a tenere traccia delle disponibilità con alcuni accenni anche al tipo di 

evento per cui mi rendo disponibile. Soprattutto per quello che riguarda eventi di natura 

tecnica questa cosa è fondamentale. 

5. Riteniamo che l’iter di formazione del capo che si rende disponibile per un servizio in eventi 

regionali debba essere preso in considerazione ma non deve risultare un limite alla 

possibilità di spendersi in quel servizio. I capi campo dovranno essere in possesso della 

nomina a capo e dovranno aver maturato durante la loro esperienza di servizio competenze 

metodologiche della branca che propone l’evento. Per quello che riguarda gli altri membri di 

staff crediamo che la direzione sia data dal progetto del capo; è per questo che diventa 

determinante la relazione con la Zona e di conseguenza con il gruppo. L’opportunità di 

coinvolgere un capo a metà o all’inizio del suo iter di formazione sarà quindi valutata 

insieme.  

 



 

Riportiamo nella pagina seguente un diagramma che vuole rendere visibile i passaggi come sopra descritti. I livelli 

coinvolti sono tutti da considerarsi “a doppia freccia”; tutti ci sentiamo responsabili del coinvolgimento dei capi negli 

eventi regionali sia per il bene dei ragazzi sia per un percorso di crescita del capo stesso. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Capo CAMPO 

IABR 

IABZ 

CAPO  

COMITATO DI 
ZONA 

CAPO GRUPPO 

IABZ 

IABR 

ELENCO DISPONIBILI 


